
FECONDAZIONE 

ROMA II gruppo tecnico in-
ter-regionale riunito ieri 
a Roma nella sede della 
Regione Veneto per parla­
re di fecondazione etcro­
loga avrebbe raggiunto 
un accordo - a quanto fa 
sapere Adnkronos Salute 
- per quanto riguarda le ta­
riffe da applicare per la 
metodica, ma non sulla 
compartecipazione alla 
spesa da parte delle cop­
pie che la richiedono. 
Sempre secondo quanto 
trapela, i tecnici (salvo ul­
teriori verifiche) avrebbe­
ro deciso che il costo me­
dio dell'eterologa si deb­
ba fissare in media sui 
3.000 euro, da modulare 
a seconda del livello della 
prestazione e della sua 

Perl'eterologa 
accordo sulle tariffe 
ma non sui ticket 
complessità. 
Mentre sul ticket che le 
coppie dovranno pagare 
per accedere all'eterolo-
ga, i tecnici non sarebbe­
ro arrivati a una cifra uni­
ca condivisa, da applicare 
in tutte le regioni. La palla 
passerà quindi diretta­
mente alla riunione degli 
assessori alla Sanità previ­
sta per il 24 settembre. 
La soluzione potrebbe es­
sere quella di proporre al­
meno un «range» di costi 
entro il quale far rientra­
re i ticket regionali. Ma, 
ad esempio, la Lombar­
dia sembra rimanga 
orientata a far pagare per 
intero il prezzo della fe­
condazione eterologa, 
mentre altre Regioni po­

trebbero mantenere la 
gratuità delle prestazioni, 
con conseguente rischio 
di «migrazione sanitaria 
da una parte all'altra d'Ita­
lia». 
La Regione Lazio tra l'al­
tro ieri mattina ha appro­
vato la delibera con cui si 
definiscono le regole per 
l'erogazione delle presta­
zioni di fecondazione me­
dicalmente assistita nei 
centri della Regione La­
zio. L'atto segue il cano­
vaccio stabilito dalla Con­
ferenza Stato Regione e ri­
calca il modello adottato 
dalla Regione Toscana. E 
quindi i cicli di eterologa 
e omologa saranno a cari­
co del servizio sanitario re­
gionale. 
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